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LA MAPPA-
VORAGINE
L’itinerario come contro-dispositivo,  
un Grand Tour come caso studio

Laura Mucciolo

La mappa, «anche quella topografica, funziona attraverso un’i-
nevitabile scelta tra gli innumerevoli elementi di cui la realtà 
appare composta. Senza questa scelta ogni carta sarebbe af-
follatissima, un’unica macchia nera, e non vi distingueremmo 
proprio nulla: la rappresentazione più fedele corrisponderebbe 
alla superficie di una lavagna priva di qualsivoglia espressione 
grafica completamente vuota. Ma tale immagine sarebbe del tut-
to inservibile»1.
La ‘voragine’ doppia l’immagine della ‘macchia nera’ introdotta da 
Farinelli, un documento che impedisce una lettura ordinata dell’esi-
stente, che confonde confini prestabiliti dai dati certi o attendibili, 
stratifica ambiti e significati non sovrapponibili nella logica ordina-
trice o rivelatrice, che inabissa eventi, luoghi, architetture.
La ‘voragine’ è un particolare tipo di mappa usata come simula-
cro per la rappresentazione e restituzione dei documenti di viag-
gio prodotti per la ricerca dal titolo Viaggio in Europa. Grand 
Tour sub-urbano alla scoperta di una domesticità alterata2.
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La ricerca, per il suo svolgersi operativo, prende spunto dal 
modello educativo del Grand Tour, il viaggio di formazione che 
introduceva una certa aristocrazia europea al confronto di diver-
se realtà attraverso l’esperienza del viaggio, traendo da quelle 
quadri di vita e ambientazioni utili a sviluppare un’autonomia 
intellettuale e umana.
A partire dal caso studio applicativo (Grand Tour), la mappa-vo-
ragine (Fig. 29) diventa elaborato chiave per la costruzione di 
un itinerario subalterno, che invece di far emergere, chiarire, 
svelare, inabissa le architetture segnalate, le confonde, le inver-
te e ne sconvolge le collocazioni geografiche. L’obiettivo di que-
sta mappa è mettere in crisi la relazione geografica tra le cose, 
lasciando emergere legami e intersezioni che superano sia la 
costruzione ‘storica’ (quindi sequenziale) dell’itinerario dome-
stico, sia la narrazione geografica: i nessi ‘nord-sud/est-ovest’ 
e ‘prima-dopo’ sono azzerati. Come è possibile rendere questa 
relazione metodologica assunta come elaborato di ricerca? Que-
sto è l’interrogativo a cui la mappa vuole rispondere.
Il territorio sub-urbano è l’ambito che la mappa interroga ed entro 
cui la ricerca si muove, individuando casi studio domestici realiz-
zati tutti a partire dal 1986. L’anno ‘zero’ coincide con l’esposi-
zione Il progetto domestico. La casa dell’uomo: archetipi e pro-
totipi per la XVII Triennale di Milano, dal cui catalogo si legge:

La lettura delle voci ‘archetipo’ e ‘prototipo’ nel dizionario ri-
corda qualcosa che può sembrare sorprendente: in qualche mi-
sura, i due termini rimandando alla nozione di modello. Per lo 
meno, possiedono entrambi un significato comune: dicono che 
dietro ad ogni produzione esiste un’origine. […] Questa mostra, 
Il Progetto Domestico, parte dalla constatazione che il progetti-
sta, o l’abitante, che abbia voglia di pensare a come debba essere 
fatta una casa, si trova oggi confrontato con una difficoltà: da 
una parte, la molteplicità dei modelli; dall’altra, l’assenza di 
ogni modello assoluto nel campo dell’abitazione3.

La ‘mappa-voragine’ restituisce il contro-itinerario4 di un Grand 
Tour con partenza e ritorno a Roma, costituito da sette tappe eu-
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ropee5, alla ‘scoperta’ di architetture accomunate da una condi-
zione domestica di tipo ‘alterato’, tali da identificare mutazioni 
della casa rispetto al suo stato solito, il divenire altro rispetto 
alla ‘forma’ consolidata.
Le architetture individuate vengono associate nel discorso map-
pale seguendo informazioni non codificate, usando il tempo 
di distanza dalla stazione ferroviaria ‘urbana’ più vicina (il 
principale strumento di mobilità tra una tappa e l’altra) in re-
lazione all’estensione della casa (espressa in metri quadrati); 
successivamente l’associazione geografica tra casi che ricadono 
nella stessa nazione; ulteriormente l’autorialità sui casi studio 
e gli abitanti delle singole architetture. L’itinerario dispiegato 

Fig. 29 – La map-
pa-voragine è la rap-
presentazione globale 
dell’itinerario previsto 
dal progetto di ricer-
ca Viaggio in Europa. 
Grand Tour sub-urbano 
alla scoperta di una 
domesticità alterata. 
Il Grand Tour indivi-
dua casi studio noti 
e documentati con al-
trettanti poco noti o di 
recente realizzazione 
in un itinerario nuovo 
e allineato in questa 
sequenza per la prima 
volta. Disegno di Lau-
ra Mucciolo, 2023.
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tra le architetture, riunite da un tratteggio, sconvolge le rela-
zioni geografiche tanto che Maison à Floirac, originariamente a 
Bordeaux, si ritrova all’estremo est della mappa; la Casa per un 
regista nel pieno centro del contro-itinerario, mentre la casa 
di Raffaello è poco distante da House with One Wall di Kerez, 
entrambe nel sud della carta.
Il Tour, attraverso la mappa-voragine, si riscopre uno strumen-
to non scientifico ma sovversivo che come accadeva durante il 
Romanticismo, insegue le deformazioni, le assenze, le incon-
gruenze spaziali6.

Da ragazzo avevo una carta molto colorata sul muro della mia 
stanza sulla quale segnavo gli itinerari dei miei primi viag-
gi da turista ‘indipendente’ (dai miei genitori ma anche dai 
tour operator). Quella carta, tuttavia, aveva un’altra funzio-
ne molto più importante: rappresentava la tavola sulla quale 
proiettavo i miei ipotetici viaggi futuri, sulla quale tracciavo 
rotte piene d’immagini e di promesse esperienze. La carta, 
trasformatasi così in progetto, diventava una sorta di oggetto 
magico sul quale convergevano (ma anche dal quale nasceva-
no) aspettative, piani, letture, auto-rappresentazioni e quella 
splendida ansia che ci coglie quando prepariamo un viaggio 
al quale teniamo. Il viaggio diventava pertanto un momento/
passaggio di grande importanza per la costruzione della mia 
identità ma anche delle mie scelte di vita principali. Forse da 
quella mappa nasce la decisione successiva, allora inimma-
ginabile, di diventare un geografo e di passare grande parte 
della mia vita lontano da casa7.

La mappa, trasformando una ‘verità’ geografica in un tracciato 
altro, diventa progetto che raccoglie nuovi piani di lettura, sedi-
menti per future mappe che costituiranno il viaggio. L’impianto 
metodologico della ricerca, suddiviso in tre fasi (1. Identikit, 2. 
In viaggio, 3. Crestomanzia), riconosce alla costruzione di map-
pe un ruolo fondamentale nella tracciatura della ricerca funzio-
nale all’avanzamento delle conoscenze nel campo del progetto di 
architettura e di una sua teoria.
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Questo libro raccoglie gli esiti del simposio Draw the Map: la 
mappatura come strumento di sperimentazione indisciplinato, 
tenutosi il 15 marzo 2023 presso il Dipartimento di Architettura e 
Design dell’Università di Genova. Il tema del simposio, e di questa 
pubblicazione, è la mappatura come strumento di esplorazione 
della realtà. Negli ultimi decenni, mappe, atlanti e dispositivi 
cartografici sono stati impiegati non solo da geografi, urbanisti e 
topografi, ma anche da artisti, designer, agenzie non governative 
e giornalisti, affermandosi come strumenti essenziali della civiltà 
contemporanea. In questa cornice di ridefinizione del concetto di 
‘mappa’, il libro intende abbracciare diversi ambiti del sapere in 
modo ‘indisciplinato’.
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